
res è proprio un fenomeno: così alto
e così veloce, anzi a tre velocità, dice
proprio così. «Dovrebbe comprare
Santon, gioca nell’Inter». Si fa ripe-
tere il nome e chiede se calcia di sini-
stro o di destro, poi dice che Mou-
rinho «è un grande e anche molto
furbo, perché con la zizzania intor-
no a se protegge la squadra».

La passione dei motori, per le
Ferrari. Dice «sì, ne ho» senza speci-

ficare quante, in fondo che impor-
tanza ha. Racconta della sua Testa-
rossa e degli altri modelli anni 60 e
70. O di quella volta che a Montecar-
lo si è messo a due passi dalla pista a
scattare fotografie ai bolidi, «quan-
to mi piace quel rumore dei motori,
è come una sinfonia». «Perché non
si compra un team di Formula 1?».

«Mi piacerebbe, ma ho già girato pa-
recchio il mondo e sono vecchio or-
mai, vorrei godermi un po’ casa
mia». E le moto? «Ero in sella alla
mia Harley, ho avuto un incidente.
Una donna non mi ha visto e mi ha
preso sotto, ho fatto un’operazione
al ginocchio». Chissà quanto tempo
fa, uno pensa, visto che ha 72 anni.
Macchè: «Nel 2008». È stato tante
volte in Italia, soprattutto anni fa.
«Venivo per le tournee degli Harlem
Globetrotters» e lo dice come se li
venisse a vedere, invece ovviamen-
te erano roba sua. «Mia moglie ama
Firenze e Positano», parla dell’Italia
con la curiosità di uno dei tanti che
vive tra le montagne del Colorado,
non come uno che ha aerei ed elicot-
teri che lo portano dove e quando
vuole. Gli piacciono le donne italia-
ne, non lo nasconde. I suoi amici so-
no un prestigiatore di Chicago che
lo accompagna spesso e che trasfor-
ma banconote da 5 dollari in bigliet-
ti da 100, si chiama John Railing e
sul suo biglietto da visita c’è scritto
proprio così, “prestidigitatore”. «È
un mago dilettante», lo sfotte. E poi

un tipo neozelandese, Roger, che da
una vita gira il mondo per costruire
resort turistici partendo dalle fonda-
menta, e quando racconta di Sochi
dove è stato ingaggiato dai russi par-
tono commenti perplessi, a volte iro-
nici. «L’ultima volta che ci sono an-
dato hanno trovato un tipo con la
testa tagliata. Da quelle parti non
scherzano». «Sarà un incidente...».
È uno dei magnati del real estate, il
grande business immobiliare che gli
americani hanno inventato e sfrutta-
to finché la bolla del mattone non è
scoppiata. È molto, molto interessa-
to a quello che succederà qui a Whi-
stler, col crack annunciato della In-
trawest e le difficoltà del Fortress
Group. «Questo è il resort più reddi-
tizio del mondo» dice e ripete... E
detto da lui, non è probabilmente so-
lo un’annotazione statistica. «Credo
che alla fine si arriverà ad un accor-
do con i creditori e che non sarà ven-
duto nemmeno un pezzo della For-
tress» spiega, mimando con le dita
che manca solo così ad evitare il falli-
mento del gruppo che controlla im-
pianti ed immobili di mezza Olimpi-
ade. Ma «solo così», detto da lui,
vuol dire decine e decine di milioni
per noi comuni mortali. È chiaro
che da queste parti c’è una partita
molto più grande dei Giochi che van-
no verso la loro conclusione.

Unasfida a colpi dimiliardi per
mettere le mani su Whistler e il
Blackcomb. Se la giocano in tanti,
compreso un gruppo italiano. Com-
preso, dicono, Andrey Bokarev, il
magnate russo che fa viaggiare dal-
la Siberia treni di carbone lunghi tre
chilometri.

E forse, se George N. Gillet, classe
‘38, da Racine, Wisconsin, è qui in
questi giorni, non è solo per godersi
la British Columbia e pubblicizzare
il suo Beaver Creek. «Faccia buon
viaggio», ci congeda sulla porta, do-
ve si assicura che abbiamo tutto
l’equipaggiamento per il tempaccio
in arrivo. Saluta anche con la mano,
torni a trovarci. Come uno zio a cui
si fa visita ogni tanto e quando è il
momento di salutare, non ti vuole
più mollare. ❖
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Vonn infortunata, oggi ci sarà
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04,25 SHORT TRACK 1000md.;04,50 SHORT TRACK5000mu.

GEORGEN. GILLETT JR.

«La realtà è sotto gli occhi di
tutti, sono avvilito. Non si può

dire che siamo stati sfortunati, il ri-
sultato è quello acquisito e serve
un’analisiseria». IlpresidentedelCo-
ni Gianni Petrucci è sconsolato per i
risultatideludentidelladelegazione
azzurra alle Olimpiadi. «Mi dispiace
per i due presidenti federali delusi
(Sport Invernali eSportdelGhiaccio
ndr). Confermo comunque che non
c'è alcuna ipotesi di commissaria-
mento, è un'ipotesi infondata e im-
possibile, oltretutto».

DOMANI: LE FINALI (ora italiana)

RACINE,WISKONSIN, USA

Gigante in due giorni
Vince la Rebensburg
Naufragio azzurro

Dall’esultanza alle lacrime.
La Cina ha vinto la medaglia

d’oro nella staffetta 3.000 metri
femminile di short track alle Olim-
piadidiVancouver.L’argentoèan-
dato al Canada, il bronzo agli Stati
Uniti. L’ordine d’arrivo, però, lo
hanno deciso i giudici visto che la
garaerastatavintadallaCoreadel
Sud che è stata però squalificata
dopol’arrivoperuncambioirrego-
lare.

OGGI: LE FINALI (ora italiana)

La passione per l’Italia
Firenze e Positano
poi le trasferte con
gli Harlem Globetrotters

22OTTOBRE 1938

Chi è

Dopo le difficoltà iniziali, il Ca-
nada si avvicina alla zoname-

daglie dell’Hockey. È infatti compo-
sto il tabellone per le semifinali del
torneo olimpico e, dopo aver supe-
rato la Russia (7-3), i padroni di casa
giocheranno contro la Finlandia. Gli
Stati Uniti, invece, contro la Slovac-
chia. I finlandesisi sono infatti impo-
sti per 2-0 sullaRepubblicaCeca, gli
slovacchihannoeliminatoa sorpre-
sa la Svezia battendola per 4-3.

«Vorrei comprare
un team, ma sono
troppo vecchio ormai»

Petrucci: «Nessun
commissariamento»

Passione e business
dalla Nascar alla Premier

Short Track: l’oro alla Cina
lo assegnano i giudici

Hockey: Canada-Slovacchia
Usa-Finlandia le semifinali

In breve

La Formula 1

GeorgeN.GilletJr. (Racine,22ot-
tobre 1938) è un imprenditore pro-
prietario dei Montreal Canadiens,
squadra di hockey su ghiaccio e di
una scuderia di gare automobilisti-
che di Nascar e co-proprietario insie-
me a TomHicks del Liverpool.

Viktoria Rebensburg ha vin-
to la medaglia d'oro nello slalom
gigante femminile. Al termine del-
la seconda manche, rinviata da
mercoledì a ieri causa nebbia, la
tedesca ha chiuso precedendo di
4 centesimi la slovena Tina Maze
(argento) e di 14 l'austriaca Elisa-
beth Goergl (bronzo), in testa do-
po la prima manche. Azzurre an-
cora deludenti: Manuela Moelgg,
ottava dopo la prima discesa, è sci-
volata sino al diciassettesimo po-
sto, a 1’’55 dalla vincitrice; Federi-
ca Brignone è diciottesima a
1’’57, Nicole Gius ventesima a
1’’76, Denise Karbon ventitreesi-
ma a 2’’26.

Lindsey Vonn si è fratturata il mignolo dellama-
no destra cadendomercoledì nella primamanche del
Gigante, ma parteciperà ugualmente allo speciale di
oggi,checoncluderàlegarediscialpinoalleOlimpiadi.
Lohaassicuratoil tecnicodellasquadraUsaJimTracy.

Le azzurre della staffetta 4x5km di fondo hanno
chiusoalquartoposto.SecondadopolefrazionidiArian-
naFollis,MariannaLongaeSilviaRupil, l’Italia si è arresa
al terminedella frazionediSabinaValbusa.OroallaNor-
vegia, argento alla Germania, bronzo alla Finlandia.
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